
/ Questi i voti al weekend del
pallone di casa nostra, riferiti
all’ultima giornata dei campio-
nati dalla serie D alla Terza ca-
tegoria.

9Verolese.
Sette per tre fa ventuno:
nel caso dei biancazzur-

ri di Prima non è solamente un
conteggio riferito ai punti (solo
vittorie da inizio campionato)
ma anche ai gol realizzati per
mettere questo fieno in casci-
na. Che, a differenza di quanto
avveniva negli anni passati,
non serve per fare le «scorte» in
previsione di momenti più
complicati,bensìper alimenta-
re pensieri in grande. Con una

campagna acquisti oculata ma
anche preziosa per la catego-
ria, infatti, ibassaioligià inesta-
te avevano dichiarato di voler
fare uno step in più dopo alcu-
ni anni in cui la valorizzazione
del vivaio è stata la via da segui-
re. Ed i numeri per ora stanno
dando ragione ai ragazzi di Ca-
pelli, che viaggiano a punteg-
gio pieno nel girone G di Prima
categoria con una media per-
fetta di 3 reti a partita. Tante ne
hanno segnate anche domeni-
ca nel Cremonese per avere ra-
gione del Psg. E forse è stata la
vittoria più difficile da raggiun-
gere, visto dopo il gol al 1’ i
biancazzurri erano sotto ad un
quarto d’ora dal termine, pri-

mache al 91’ la doppiettadi La-
veroni facesse esplodere la lo-
ro gioia.

8Gussago.
Quartierialtinellapassa-
ta stagione, -2 dalla vet-

ta in questa. La continuità è il
segreto invece dei biancorossi
del girone F di Prima, che sono
riusciti nientepopodimenoche
a fermare la corsa dell’Aurora
Travagliatoinfliggendo alle Fu-
rie Rosse il primo stop in cam-
pionato. Un solo stop, contro
l’altra squadra di Travagliato,
anche per l’undici di Abrami,
che dopo la sconfitta alla pri-
ma giornatanon si è più ferma-
to fino allo scatto di domenica

nell’ultimo quartod’ora per te-
ner viva la lotta per il primato.

6 Sporting Brescia.
Sipartesempredallepic-
cole cose. E se la squa-

dradi RaffaeleZucchi,matrico-
la in Promozione, ancor non
puòfesteggiare ilprimosucces-
so dopo sette turni di campio-
nato nel girone D, con il pareg-
gio interno contro i quotati ed
imbattuti cremonesi dello
Sported Maris (secondi al pari
della Vighenzi a -1 dall’Orsa
Iseo) può festeggiare comun-
que una prima volta: nessun
golal passivo, come mai era ca-
pitato nei sei precedenti mat-
ch (14 reti incassate).Prima categoria. La Verolese è al comando del girone G

SALÒ. Uno schema per tutte le
stagioni oppure una stagione
con tanti schemi?

Il menù di casa Zaffaroni ap-
pare estremamente variegato,
con una portata per ogni occa-
sioneepiccolevariazioni sulte-
ma. Una novità sostanziosa in
casa di una FeralpiSalò che era
stata abituata da Stefano Vec-
chi a giocare con il 4-3-3, an-

che se nelle ultime settimane
stava lavorando per virare, for-
se definitivamente, sul 3-5-2.

Idee. Il sitospecializzato Trans-
fermarkt ci racconta che nelle
stagioni tra i professionisti Zaf-
faroni ha schierato le sue squa-
dre con 9 moduli diversi. Ha
cambiato spesso quando era al
Monza, squadra di buonaleva-
tura da lui portata dalla D alla
C e poi ad un buon quarto po-
sto prima dell’esonero nella
stagione successiva che aveva
iniziato con il successo interno
1-0 proprio sulla FeralpiSalò di
Toscano (e Caracciolo, Legati
ed Hergheligiu); meno nella

successiva esperienza con l’Al-
binoLeffe, quando dal 3-5-2
’presidenziale’ (è loschema ca-
ro ad Andreoletti ed i tecnici
che arrivano in prima squadra
devono seguire quell’idea) è
passato raramente al 3-4-1-2 o
al 3-4-2-1, mentre nelle 16 par-
tite che due anni fa lo hanno vi-
sto alla guida
del Cosenza ap-
pena ripescato
ha utilizzato sol-
tanto il 3-5-2.

Impresa. Nelle
tabelle qui so-
pra, però, ci sia-
mo limitati alla
sua ultima esperienza, alle 23
partite del campionato di serie
A alla guida del Verona, preso
in mano alla sedicesima gior-
nata (prima gara il 4 gennaio di
quest’anno) quando era ulti-
mo con 5 punti, curiosamente
gli stessi che ha ora la Feralpi-
Salò, e condotto alla salvezza
vincendo lo spareggio contro
lo Spezia, partita numero 24

dei gialloblù sotto la gestione
Zaffaroni.

Cinqueimoduli usati daltec-
nico milanese in questo lasso
di tempo: ne riportiamo solo
quattro in quanto riteniamo
un unicum (anche se non im-
possibile da replicare a Salò) il
4-4-1-1 opposto all’Inter, con
scarso successo visto che i ne-
razzurri si imposero 6-0 al Ben-
tegodi.

Nelle altre 22 occasioni (più
lo spareggio) il sistema di gio-
co più utilizzato da Zaffaroni è
stato il 3-4-2-1, probabilmente
da lui ritenuto quello ideale
per coprire meglio la zona cen-
trale del campo, essere solidi
in fase difensiva senza lasciare
troppo solo l’unico attaccante
di ruolo. Per il resto tre volte ha
utilizzato il 3-5-2, altrettante il
3-4-1-2 e, come il 4-1-4-1, una
volta il 4-2-3-1.

Verdeblù. Larosa asua disposi-
zione consentirà a Zaffaroni di
fare scelte mirate partita dopo
partita ed alternare i giocatori.
Le probabili formazioni ripor-
tate qui sopra sono solo alcune
della chance adisposizione del

tecnico,peròdannol’i-
dea che non tutti i gio-
catori vanno bene in
tutti i moduli: tocche-
rà al tecnico mettere
ciascuno di loro nella
condizione di espri-
mersi al meglio. Per
esempio, nella difesa a
trepotremovedere,co-

me già con Vecchi, Pilati, Cep-
pitelli e Bacchetti, oppure Leti-
zia e due degli altri; in avanti,
invece, Compagnon potrebbe
essere titolare nel caso Zaffaro-
ni puntasse su più trequartisti.

Insomma, non mancano a
Zaffaroni le opzioni per far
cambiare passo alla FeralpiSa-
lòe condurla al traguardo chia-
mato salvezza. //

CALCIO

DILETTANTI / DIRITTO DI VOTO  di Fabio Tonesi

La FeralpiSalò
vuole la salvezza
con Zaffaroni
il trasformista

SALÒ.Si corre.Bisogna necessa-
riamente bruciare i tempi ed
accelerare la conoscenza (e l’a-
malgama) dei giocatori all’in-
terno delle idee del nuovo tec-
nico della FeralpiSalò. Il tutto
per essere pronti alla delicata
sfidadisabato(ore14,aPiacen-
za) contro la Reggiana di Ne-
sta.

Così Marco Zaffaroni ha ri-
chiesto di svolgere una doppia
seduta di allenamento nella
giornata di ieri: al mattino un
circuitodi forza,durante il qua-

le il tecnico non ha comunque
mancato di cogliere l’occasio-
ne per scambiare qualche opi-
nione con capitan Carraro e
compagni.

Poi, dopo pranzo, maggiore
spazio alle indicazioni su co-
medisporsi in campo con eser-
citazioni ad hoc, da mettere in
pratica nella partitella conclu-
siva, alla quale non hanno pre-
so parte però Camporese, Fer-
rarinieTonetto. I tre sonoinfat-
ti ancora alle prese con il recu-
pero dai rispettivi infortuni,
pur avvicinandosi poco alla
volta al rientro in pianta stabile
nel gruppo. //

MARCO ZANETTI

SALÒ. «Tutti al Garilli»: anche
per la gara di sabato con la Reg-
giana, la societàripropone l’ini-
ziativa che aveva lanciato con
il Pisa il 23 settembre scorso.
La FeralpiSalò ha bisogno di
tutti, ora più che mai. E, tra i
tantiseggiolini dellostadiopia-
centino, il tifo verdeblù è una
componenteda nonsottovalu-
tare: lo stesso Zaffaroni, appe-
na messo piede in campo per il
primo allenamento, è andato a
colloquioproprio con icompo-
nenti della Vecchia Guardia e

dei Pirati della Fossa. Facile de-
durre che gli ultras in questio-
ne rispondano di nuovo «pre-
senti» all’invito lanciato dal
clubesfruttare il viaggiogratui-
to,magari conqualche salodia-
no che, spinto dalla curiosità
per l’esordio del nuovo allena-
tore, decida di aggiungersi alla
trasferta. Lenavettepartono al-
le 11 dal parcheggio del Carre-
four di Cunettone di Salò, dove
fanno ritorno alle 18.15. Per sa-
lirvi a bordo, prenotazioni sino
alle 19 di venerdì alla bocciofi-
la di Salò: al momento dell’i-
scrizione, richiesta una cauzio-
ne di 10 euro, poi restituita pre-
so posto sul bus. // M. Z.
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La difesa a tre
probabilmente
sarà il punto
di ripartenza
per l’undici
del tecnico
milanese

Pronto all’esordio. Zaffaroni durante il primo allenamento a Salò

Lo scorso anno a Verona
il 3-4-2-1 il modulo più usato
ma ama variare in relazione
agli schieramenti avversari
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